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Ogni giorno, con puntualità, ha trasportato 375 mila passeggeri : buon compleanno signor metrò 
^T>é " • MsassasMMMMsssIMsaMMaslMMaWaWM " ' ,^km JF ' " I Correndo 

sottoterra 
cambia la 

faccia di Roma 
Nel primo anno di vita 137 milioni di viaggiatori - Per 
25 milioni è stata la «prima volta» col mezzo pubblico 

E domani 
stazioni in festa 

Domani è il primo compleanno della 
metropolitana, e la festa verrà celebrata 
come si deve. Nelle stazioni più Importan
ti della sotterranea ci saranno le ban
de musicali a ricordare ai romani che 
è passato un anno dal primo viaggio 
sotto Roma. Alle 16,30 in piazza Vitto
rio suonerà la banda dei Vigili urbani, a 
piazza di Spagna suonerà il gruppo Ot
taedro, in piazza dal Re di Roma ci sa
ranno invece gli • organetti del Gianni 
Boslo ». ; altri complessi musicali inter
verranno a Cinecittà e alla stazione Ter
mini. 

A tutti i passeggeri verrà distribuito 
un volantino-questionario dell'Acotral 
che, nel tracciare un sommarissimo bi
lancio di un anno di attività, chiede os
servazioni e suggerimenti per migliorare 
l'esercizio. 

L'anniversario sarà festeggiato In mo
do particolare, dagli operatori della me
tropolitana: domani mattina alle 10, in
fatti, nella sala mensa dell'impianto di 
Osteria del Curato, i lavoratori si in
contreranno con il sindaco Petroselli. 
l'assessore comunale al Traffico De Fo-
llce, l'assessore regionale ai Trasporti Di 
Segni e il presidente del Consorzio Tra
sporti Lazio, Rircardi. Nel corso della 
riunione — alla q.iale è stata invitata la 
stampa — sarà tracciato un consuntivo 
del primo anno di linea, anche alla luce 
dell'esperienza compiuta dagli operatori 
che ne garantiscono ogni giorno il fun
zionamento. 

I PASSEGGERI 
L'Acotral ha calcolato che sono 375 

mila al giorno. In un anno i treni tra
sportano 137 milioni di passeggeri. Di 
questi il 34,5 per cento con biglietto, 
e il 65,5 per cento con abbonamenti. 
Trentasei milioni sono i passeggeri 
della linea B. Settantasei, invece, 'ven
gono dalle linee di superficie Atac e 
Acotral. Restano 25 milioni di passeg
geri in più: sono i nuovi cittadini con
quistati dal mezzo pubblico. 

I TRENI 
Inizialmente erano in circolare 16-17 

treni. Adesso sono 23, da quattro va
goni ciascuno. Entro il prossimo anno 
potranno essere impiegati 9 treni da 
6 vagoni e 14 da quattro. 

LA FREQUENZA 
Nei primi mesi era di 4 minuti, con 

412 corse giornaliere. Oggi è di 3 mi
nuti, con 504 corse. Nelle ore di punta, 
al mattino, la frequenza arriva a 2 
minuti e mezzo, con una capacità di 
trasporto di oltre 20 mila viaggiatori 
l'ora. 

GLI INCASSI 
Da mar/o a dicembre gli introiti so

no stati di 10 miliardi e 840 milioni. 
Di questi il 65 per cento per biglietti ' 
e il 35 per cento per abbonamenti L'in- ' 
troito medio per viaggiatore è di 102 
lire. 

Il primo giorno fu ìl colpo di ful
mine. Era di sabato, un anno fa. 11 
week-end, dopo 25 anni di attese. 
speranze, delusioni, trascorse in un 
clima di passione travolgente. Da Lu
cio Sestio a Furio Camillo, da Spagna 
a Ottaviano migliaia (anzi centinaia 
di migliaia) di romani si infilirono 
tutti insieme, in un sol colpo, nel tun 
nel del metrò. Fu una grande ker
messe, una vera festa popolare. Solo 
a marzx) avanzato le cose si norma
lizzarono un po'. Oggi, dopo 12 mesi 
di serena convivenza, lo slancio dei 
primi momenti ha lasciato il posto 
ad una regolare quotidianità. Il me
trò è ormai parte integrante, forse 
insostituibile, della vita di questa cit
ta. Un bilancio, un giudizio. i dati. 
le cifre di questo primo anno di at
tività li abbiamo chiesti al presiden
te dell'ACOTRAL. al compagno Ma-
derchi. Al colloquio ha partecipato 
anche l'ingegner Rossetti, che della 
metropolitana conosce miracoli e pro
blemi. 

Allora, cosa pensano ai vertici dell' 
azienda che gestisce il servizio? Co
me è andata? 

Bene. Momenti di difficoltà non so
no mancati, ma gli utenti non se ne 
sono nemmeno accorti. Adesso lo pos
siamo anche dire: quando siamo par
titi, un anno fa. l'abbiamo fatto con 
una buona dose di fiducia e di co
raggio. Ancora oggi le officine cen
trali di Osteria del Curato non sono 
pronte, i mezzi a nostra disposizione 
non sono tutti quelli che servirebbero. 
Ma — è inutile nasconderlo — siamo 
davvero soddisfatti. 

Dunque che tutto funzionasse comi 
ha funzionato non era un dato scon
tato? 

No. La risposta dell'azienda, del 

personale, quello vecchio e quello nuo
vo, è andata al di là delle aspetta
tive per efficienza e, anche, per en
tusiasmo. La nostra, anche tecnica
mente, non è una metropolitana fa
cile. E' « sofisticata », ha un'alta ve
locità commerciale, ma proprio per 
questo richiede maggiori attenzioni e 
una grande preparazione. 

E la gente come ha risposto? Le 
abitudini dei romani sono davvero 
cambiate? 

C'è una coincidenza sorprendente. 
Quando il metrò era ancora in fase di 
studio sd calcolò che tra linea « A » e 
linea « B » la sotterrane a avrebbe 
trasportato, una volta raggiunto il 
pieno regime, 130 milioni di passeg
geri l'anno, ebbene quest anno noi 
abbiamo trasportato giusto 137 milio
ni di passeggeri paganti. Solo che il 
pieno regime l'abbiamo raggiunto in 
dodici mesi e non in 10 anni come 
è accaduto a Milano. 

Chi sono, da dove vengono, • dove 
vanno, questi 137 milioni di « clienti »? 
Avete fatto uno studio? 

Le cifre non lasciano dubbi. 16 mi
lioni sono vecchi clienti nostri; quelli 
che per andare verso Cinecittà pren
devano le tramvie ora soppresse. 60 
milioni. ìl grosso, vengono dalle linee 
ATAC di superficie, anch'esse in par
te soppresse. Ma ben 25 milioni sono 
i « neofiti » del mezzo pubblico, quelli 
che solo il metrò ha convinto a la
sciare la macchina a casa. 

Questo per quanto riguarda la li
nea « A ». E la « B »? 

Siamo a 36 milioni l'anno, quelli 
che mancano al totale di 137. La cre
scita della Knea deU'Eur non ci ha 
sorpreso, ma ci ha ugualmente pro
curato non pochi problemi. E' l'anello 
più debole del sistema. 16 automotrici 

sono In riparazione e ci verranno 
riconsegnate alla spicciolata da qui 
al febbraio del prossimo anno. Abbia
mo dovuto far ricorso, dirottandole, 
alle vetture destinate all'Ottaviano-
Cinecittà. 

Ecco, qual è oggi, in un giorno 
qualsiasi il ruolino di marcia della 
linea « A »? 

Siamo ormai a 506 corse al giorno 
dalle 412 che erano. Dai 16 treni ini
ziali di 4 vetture siamo passati a 21 
convogli costantemente in linea, più 
due di riserva. Le frequenze nelle 
ore di punta non superano i due mi
nuti e mezzo. La capacità massima di 
trasporto è di 20 mila viaggiatori 
l'ora. 

Bastar 
Per bastare basta. Ma il servizio 

può, e deve, essere migliorato. Tro
vare un posto a sedere anche in ore 
non critiche è praticamente impos
sibile. Entro l'anno dovremmo pas
sare a 14 treni di 4 vetture più 9 di 6 
vetture. Ma al Comune abbiamo chie
sto di anticipare l'acquisto già pre
ventivato di altre 36 nuove motrici. 

E ora facciami un po' di conti. 
Finanziariamente *;ual è II bilancio 
della gestione? 

Positivo. Abiamo incassato 13 mi
liardi e 100 milioni e ne abbiamo 
spesi 26. 11 rapporto tra entrate e 
uscite è di uno a due. Le linee che 
abbiamo soppresso con l'entrata in 
funzione del metrò costavano di ge
stione 6-7 volte quanto riuscivano a 
intascare con i biglietti. Anche sotto 
questo punto di vista, perciò, il me
trò è un buon affare per la colletti
vità. Gli abbonati sono il 65,5 per 
cento degli utenti che pagano. Solo 
il 34.5 fa il biglietto ogni volta. Que
sto ha anche contribuito a sdramma

tizzare un po' il problema delle « mac
chinette ». 

Torniamo per un momento al perso
nale. Ci sono problemi? Come sono 
risultate «Ila prova del fatti le con
dizioni di lavoro? 

Le condizioni di lavoro non sono 
facilissime. La linea si sviluppa tutta 
e interamente in galleria. C'è il ca
lore dell'accelerazione che crea ulte
riori difficoltà ambientali. Per alcuni 
servizi tecnici il ricorso ai turni si 
è dimostrato assolutamente necessa
rio C'è da aggiungere che tecnici e 
operai ce l'hanno messa tutta. C'è 
stata anche una fusione di esperienze, 
di preparazioni diverse. I vecchi «tram-
vieri» lavorano accanto ai giovani 
che abbiamo assunto dàlie linee spe
ciali. Un processo di qualificazione 
che ha riguardato oltre 600 lavoratori. 

I programmi per il futuro? 
Si sa: sono molti. C'è da pensare 

al prolungamento della Knea * B » da 
Termini a Rebibbia; ci sono da risco
prire la Roma-Viterbo e la Roma-
Fiuggi; la validità del trasporto su 
rotaia è nei fatti. Noi. per quanto ci 
riguarda, siamo pronti. In questo an
no ci sono state alcune condizioni po
sitive che hanno favorito le cose: il 
coordinamento ATAC-ACOTRAL: l'in
tesa. anche politica, che su alcune 
grandi direttrici si è manifestata nel
la commissione amministratrice del
l'azienda; la volontà, anch'essa, po
litica. di Comune e Regione che ci 
hanno sostenuto e aiutato perché tutto 
andasse per il meglio. Se queste con
dizioni si manterranno non si vede 
proprio che cosa passa ostacolare 
un'ulteriore crescita « una maggiore 
efficienza del servizio pubblico. Me
tropolitana. anzi metropolitane, in 
testa. 

Da 
Cinecittà 
a via 
Ottaviano 
un treno 
che 
tiene 
insieme 
Roma 

l'-vi- • 

Da Termini a Rebibbia: in primavera via alio scavo 
- • • r - - i i i r 

Non resterà più sola: 
la « B » diventa grande 

Costerà 600 miliardi - Trasporterà ogni giorno 600 mila persone 

Veloce, efficiente, « mira
colosa,». perfino bella ma 
troppo sola: la nuova me
tropolitana che la città ha 
atteso per decenni a qual
cuno sembra una specie di 
figlia unica. Si. c'è il vec
chio metrò Termini-Lau
rentina ma in fondo conta 
poco. Per fortuna però que
sta ce solitudine » è destina
ta a non durare in eterno. 
visto che in questi mesi è 
tutto un fiorire di novità 
sui trasporti e soprattutto 
per quelli su rotaia che tor
nano in auge dopo che l'era 
della benzina a poco prez
zo aveva fatto trionfare gli 
autobus e — soprattutto — 
le auto private. 

Il progetto più grosso è 
quello della metropolitana 
che andrà da Termini fino 
a Rebibbia e ormai è ine
satto chiamarlo un proget
to: a dicembre il piano è 
stato approvato dal Campi
doglio e i lavori di scavo 
dovranno iniziare nella tar
da primavera, al più tardi 
a giugno. Tecnicamente si 
chiamerà linea « B » e 11 
suo tracciato complessivo 
arriverà alla Laurentina 
collegandosi al tronco già 
esistente. La-spesa prevista 
è di 600 miliardi e per co
struirla si prevede un tem
po di cinque anni e quat
tro mesi. Insomma per la 
fine dell'85 (ci vuole un po' 

di ottimismo, ma questa 
scadenza se non certa è al
meno realistica) avremo ot
to chilometri di gallerie che 
passeranno sotto una delle 
fette più popolose della cit
tà: piazza Bologna. l'Uni
versità, la stazione Tiburti-
na. Pietralata, e su su fino 
a Ponte Mammolo e Rebib
bia. dove verranno attesta
te le linee di bus regio
nali. 

Una metropolitana anco
ra più importante di quella 
già In funzione per il fatto 
che trasporterà ogni giorno 
— è questa la previsione — 
600 mila passeggeri, quasi il 
doppio della linea «A». Ma 
sarà importante anche per 

un altro motivo: 11 qua
drante est della città è 
quello più degradato e dif
ficile e al tempo stesso 
quello destinato a subire 
maggiori mutamenti. Qui 
sono localizzati 1 maggiori 
insediamenti di edilizia e-
conomica e convenzionata, 
qui sono le aree destinate 
a raccogliere una enorme 
quota della direzionalità ur
bana (banche uffici ecc.). 
E per la prima volta a Ro
ma il progetto è nato te
nendo conto esattamente 
non solo del presente ma 
anche del futuro. Insomma 
se la linea a A » era in qual
che modo già vecchia quan
do è nata (intendiamo ur
banisticamente non certo 
tecnologicamente) la « B » 
potrà essere nuova anche 
tra cinque anni, anzi nuo
vissima. 

Ma il secondo tratto me
tropolitano non è certo l'u
nica novità in cantiere. Ci 
sono i metrò di superficie. 
c'è la riscoperta del tram e 
c'è. soprattutto, un uso nuo
vo — che già si sta comin
ciando a sperimentare — 
della cintura ferroviaria 
che circonda la città e che 
sino ad oggi è stata prati
camente dimenticata. Cosi 
le PS parlano di realizzare 

un treno fino all'aeroporto 
di Fiumicino (un collega
mento più rapido ed effica
ce del pullman, che esiste 
in tutte le grandi città) che 
servirà non soltanto a chi 
scende dai jet ma anche a 
quanti abitano in questa zo
na della città, 

Proprio da qualche gior
no — poi — è iniziato il 
collegamento urbano da 
Monterotondo a Roma che 
passa per il Nuovo Salario 
e che si aggancia ad un 
complesso sistema ferrovia
rio. (a proposito già si par
la di prolungare le corse 
fino a Fara Sabina). Ma 
per rendere pienamente ef
ficiente questo anello d! 
rotaie che circonda l'intera 
città (e che garantisce an
che un raccordo periferia-
periferia. evitando il cen
tro) è in programma la cc-^ 
struzione di stazioni e fer ' 
mate intermedie, oltre ov
viamente alla necessità di 
rendere questo servizio d! 
trasporto — attraverso ora
ri e coincidenze — realmen
te funzionale ai bisogni ur
bani. 

NELLA FOTO: il progetto 
della station* e Policli
nico » dolio linea e B » 

Dalla sotterranea escono anche i bus per le borgate 
Si prepara la seconda fase della rivoluzione Atac - Grazie alla linea A molti più mezzi pubblici in periferia - Le crìtiche dei primi giorni, e la soddisfa
zione degli altri - Il paradosso del calo di incassi • Come è cambiato il traffico - Anche il parcheggio del Galoppatoio finalmente usato dagli automobilisti 

1955 — TI 10 febbraio viene 
.nau^urata La knea metropo-
l.tana che unisce Termini al 
i iv.ir e arma fino al mare. 

1559 — Il Parlamento \ara 
la lt-ii^e UH: il provvedi
mento decide di finanziare 
la linea Termini 0>tena del 
Tirato e Termini Piazza Ri-
sor£ mento. 

1960 — Viene bandito il con
cordo per il tronco Termini-
Osteria dtl Curato. 

1964 — Sembra che ci sia
mo II 12 marzo la Sacop 
(la .società vincitnce del con
corso) comincia i la\ori. Tut 
ti giurano che nei '67 la li
nea sarà pronta. 

1965 — In aprile i metri 
^cavati dalla Sacop .sono so
lo 200. Il ritardo accumu
lato e già pari a tre anni. 
Si comincia a parlare della 
e talpa ». la macchina u*>a 
ta i i l'^a e l'rss. por gli 
s e n i della metropolitana. 
Si tratta di un «rniKle scu
do che s e n a il terreno a 

Un anno 
di vita 

venticinque 
di storia 

« cielo chiuso > evitando co
si di trasformare le vìe del
la città in altrettanti gigan
teschi cantieri. 

1W7 — In tre anni sono 
stati scavati so"o mille me 
tri di linea. Sulle 17 stazio 
ni previste ne sono pronte 
2. Si decide di avviare i la 
vor con la « talpa ». 

1968 — Primi scavi al Muro 
Torto per il secondo tronco. 

IHt — Reperti archeologi
ci e Inerzia degli ammini 
st rat ori bloccano i lavori. 
All'Esedra nel corso degli 
scavi vengono scoperte le ter 
me di Nerone. 

1970 Iniziano i lavori a 

piazza Barberini. Un intero 
quartiere. 1"Appio-Nuovo, è 
sconvolto dei lavori per il 
« tunnel ». Cinquemila perso
ne \engono sgomberate dalle 
loro abitazioni. I tecnici di
cono infatti che gli edifici so
no gravemente lesionati dalle 
vibrazioni della « talpa ». 

1975 — Iniziano finalmen
te i lavori per il tronco da 
Osteria del Curato a viale 
Giulio Cesare. Due anni do
po è compiuto il 65 per cento 
del lavoro. Per un errore tec
nico del tracciato della Hnea 
« A » tre palazzine di viale 
Giulio Cesare devono essere 
abbattute. 

1f7t — Entra in ' funzione 
— sia pure senza passegge
ri. in fase sperimentale — 
la linea « A » della metropo
litana. in tutto 14 km. e mez
zo. Da quando è stata va
rata la legge per il suo fi
nanziamento sono passati 19 
anni. 

1*80 — 16 febbraio, final
mente la prima corsa «nor
male >. 

Ma all'inizio non fu solo 
la festa popolare delle do
meniche di lebbraio. cne per 
teatro aveva direttamente le 
stazioni e i vagoni. No: con 
:i metrò che usciva dal tun
nel. arrivarono anche le cri
tiche e qualche delusione. 
Non ce l'avevano tanto con 
la tanto attesa, soMpirat.ssi-
ma. metropolitana, quanto 
con 1 cambiamenti, del traf
fico In suoerficie che quello 
sotterraneo comportava. In 
sostanza l'obiettivo era la ri
voluzione del sistema degli 
autobus Atac reso dal 15 feb
braio più funzionale al trac
ciato della linea « A ». 

Ci vorrà tempo — si disse 
allora — prima che 1 romani 
si abituino, i cambiamenti 
reali producono sempre op
posizione. E forse, quel mal
contento iniziale, che qua e 
là serpeggiava era proprio 
t'indice di quanto il metro 
incidesse nella vita dei ro
mani. C'era chi si lamenta
va per la linea soppressa, o 
per quella limitata, 

Poi, col tempo, le critiche 
si sono spente. La città ha 
imparato a conoscere meglio 
le possibilità offerte dalla me
tropolitana, e anche chi non 
era contento per la limita
zione — ad esemplo — dei-
l>x 67, ora 991, ha notuto 
vedere che oggi ci mette di 
meno, anche se per andare 
da Primavalle a Termini de

ve prendere due roez2i (bus 
più metrò) invece di uno so
lo. E cosi è per tutti gii al
tri percorsi. Calcolati orolo
gio alla mano, dai cronisti 
— e da studi precisi dell'Atac 
— tutti i nuovi spostamenti. 
con autobus più linea A. sono 
più brevi, in termini di 
tempo. 

D'altronde le cifre stanno 
li a dimostrarlo. Quei 25 mi
lioni di neofiti dei traspo-to 
pubblico ne sono la prova. 
Come ne è la prova il fatto 
che — è una constazione che 
viene dall'Atac — * se non 
si può dire che il traffico 
a Roma sia diminuito, cer
tamente non è aumentato: il 
che. per questa città, è già 
qualcosa di significativo ». 
Comunque ne è cambiata la 
fisionomia. Cosi, se a via Ot
taviano o a via Lepanto tro
vare un parcheggio è diven
tato qua"=t impossibile, almen-
no l'antico e da sempre intri
catissimo nodo di piazzale 
Flaminio, ha cominciato *> 
sciogliersi, e le auto non ci 
perdono più mezza giornata. 
Ancora: si sfruttano meglio 
le risorse della città esisten
ti. Il parcheggio del galop
patolo. ad esempio, che era 
deserto, adesso — collegato 
con scaie mobili e tapis tou-
Innt «Ila stazione del metrò 
di piazza di Spagna — vle-
nn flnnimenf u«»to 

Insomma, in città è cam

biato qualcosa, anche se non 
tutti questi cambiamenti so
no direttamente e visibili ». 
Ad esemplo: I'Atac ha già 
« risparmiato » con la nvolu 
zione della, metropolitana, un 
centinaio di autobus: che so
no stati usati soprattutto m 
periferia, per collegare le 
borgate. 1 nuovi insediamen 

i ti, l'agro romano. E anche 
cosi si rende un servizio di 

! « unificazione » della città, di 
mobilità all'interno del tessu
to urbano. Il metrò ha ser 
vito anche le zone che non 
tocca direttamente. 

E' qui la ragione della ri
duzione degli incassi del
l'Atac. Non è un paradosso. 
L'azienda trasporti ha fatto 
un raffronto fra il periodo 
marzo-dicembre del "79. e gli 
stessi mesi dell'80. E c'è un 
calo sensibile, anche se non 
è stato « quantificato » anco
ra ufficialmente. Qualcuno in
dica la ragione nel meccani
smo chiamato con nome scia
gurato «obliterazione del bi
glietto ». che disorienta 11 pas
seggero, e favorisce l'evasio
ne. Ma la ragione vera è 
un'altra: è che la metropoli
tana ha decongestionato e li
berato gli autobus del centro. 
linee cioè sempre piene come 
un uova in tutte le ore. Tra
sferiti in periferia, questi cen
to autobus viaggiano ora per 
un servizio d«vrrso p* un 
traffico pendolare, di chi si 

sposta in città la mattina, e 
ci torna la, sera, in zone che 
sono meno concentrate: in
somma le vetture viaggiano 
di rado al loro massimo po
tenziale. Eppure, anche in 
questo dato che sembrerebbe 
negativo, c'è invece il segno 
di un servizio reso alla città. 

Ma veniamo agli sposta
menti. Se il corpo centrale ; 
delle critiche, un anno fa, I 
era dovuto semplicemente ad 
abitudini difficili da abbando- ! 
nare, qualcuna delle proteste 
era giusta. E infatti il piano 
dell'Atac è stato in qualche 
punto cambiato, quando sono 
emersi imprevisti o nuove 
considerazioni. Rispetto al 
progetto iniziale per esempio 
è stato Istituito 11 650. che 
viaggia a San Paolo a fianco 
alla «metro». La chiamano 
la linea dei «claustrofobia; 
per chi ha difficoltà fisiche, 
o psicologiche, a prendere la 
sotterranea. « Ma — assicura
no all'Atac — non è molto 
frequentata». Oppure il 671, 
che rispetto al progetto ori
ginario. adesso viaggia dal-
rEur al Colli Albani. O si 
è cambiato, ancora, il per
corso del 990, che non ce la 
faceva a sostituire il 45 e 
il 45 barrato, fra la Balduina 
e Proba Petronla, e adesso 
serve tutt'e due le zone, con 
un percorso circolare. SI po
trebbe continuare. 

Ma intanto già si prepara I 

la «seconda fase» della ri
voluzione Atac Dovrà entra
re in vigore quando la me
tropolitana comincerà a fun-
sionare a pieno regime (cioè 
una vettura ogni novanta se
condi), e prevede un'altra se
rie di cambiamenti. La sop
pressione di due linee (il 16 
e 1*89). la limitazione di al 
tre tre (3. 9 e 81), la devia
zione del 4. 34. 49. 907. 913 
e 991, il prolungamento del 
218. e la nascita di tre nuove 
linee di bus: H 361, 11 661, 
e il 663. 

Per tutto 11 tronco sud — 
dicono all'Atac — non si può 
ancora intervenire, perchè 1 
vagoni della linea A viaggia
no sempre pieni, e non pos
sono essere ulteriormente ap
pesantiti. Ma per la zona Ot
taviano forse qualcosa può 
cominciare a essere fatta an
che prima del potenziamento 
della sotterranea. Il 34, che 
da via Monte del Gallo arri
verebbe alla stazione di via 
Ottaviano, e il 49 che potreb
be passare per viale Giulio 
Cesare, e dunque avvicinarsi 
al metro, potrebbero essera 
— sembra. — le prime modifi
che. Comunque con la secon
da fase, saranno risparmiate 
altre Tenti vetture: e forse 
andranno anche queste a ren
dersi più utili in borgata. 

Sono molti gli aggettivi 
possibili per il metrò: è co
modo, è rapido, è economico 
(per chi lo usa) eccetera ec' 
cetera. Però nessuno, alla fin 
fine, dà il senso reale dei 
vantaggi che ha portato dav
vero: ad almeno una parte di 
quei 375 mila viaggiatori che 
ogni giorno — da un anno — 
lo usano. Qugnt'è cambiata la 
giornata del pendolare dei 
Castelli — o anche di quello 
di borgata — che guadaqna 
un'ora o due intere intere? 
E* sonno, è tempo libero 
guadagnati: è impossibile 
quantificare, ma si può dir» 
che il metrò gli ha anche 
cambiato, un po' la vita, in 
meglio. 

O ancora quant'è cambiata 
la vita dei neofiti del mezzo 
pubblico? l'Acotral ha calco
lato che in dieci mesi le lc»o 
presenze arrivano a 25 mmn 
ni. Circa un quinto dei pas 
seggeri è stato convinto dal 
metrò a disertare l'automobi
le e lasciarla in garage. Non 
è mica poco. 

Ha detto ieri ti sindaco 
Petroselli, intervistato da una 
agenzia: «La cosa più im
portante è che la gente con
sidera la metropolitana ter*-
namente. Quello scetticismo. 
ormai radicato per tutto, si è 
trasformato in fiducia molto 
maggiore che c'è per gli au
tobus: i romani la sentono 
cerne una cosa loro ». 

E si potrebbe aggiungere: 
questa fiducia è anche un 
potenziale nuovo. La metro
politana ha in qualche modo 
« scoperto » un bisogno e u-
n''aspirazione. E' probabile 
che fino a ieri fi desiderio 
della maggioranza dei roma
ni, in materia di traffico. 
fosse quello di avere strade 
più lìbere, per viaggiarci 
meglio sulle proprie vetture. 
ET probabile che oggi l'aspi
razione dei più, sia quella di 
avere una fermata sotto casa, 
di avere una, dieci cento me
tropolitane, o qualcosa che gli 
assomigli. Ed è~itn potenziale 
— un nuovo senso comune 
diffuso — che può servire ad 
accelerare i tempi in cui 
spostarsi a Roma non sarà 
più cosi faticoso e difficile. 
« La tendenza negativa che a-
veva puntato tutto sulla rete 
viaria e suWuso della mac
china privata — dice il stn-
daco — si sta oimat rove
sciando, e si sta riportando il 
discorso del mezzo pubblico 
e della metropolitana, anche 
di superficie ». 

Cambia la vita del romani. 
cambia anche quella della 
clttù. Il sociologo Franco 
Ferrarotti ne è sicuro: «E" sta
ta una grande realizzazione 
— dice — certo, se uno fa i 
soliti confronti con Seta 
York, o Parigi o Londra, al
lora diventa una piccola cosa. 
Ma questa piccola cosa ha 
avuto un effetto molto posi
tivo. Non solo sul traffico. 
Pens-ì ali unione fra centro e 
periferia, alle vane Rome che 
si mescolano, alle barriere 
che si rompono. E" chiaro 
che non nutro nessuna illu
sione interclassista, nessun 
sogno. Ed è chiaro che la 
metropolitana non basta al 
runijicazione di questa città. 
Però Ta possibilità, di supera
re Temarginaztone sociale e 
legata anche al fatto tecnico». 

Si può pensare a vaia 
Borghese che nelle domeni
che calde è presa d'assalto 
da migliaia di persone: è una 
fotta che così, prima dei 
metrò, sicuramente non fera. 
era gente che veniva privata 
di un bene cittadino. O si 
può pensare anche a via del 
Corso, strada e marciapiedi 
invasi tutti i giorni, una sor
ta di contenitore dove si crea 
una straordinaria mescolanza 
sociale, 

« Roma — dice ancora Fer
rarotti — è anche una citta 
operaia, ma non ne ha la 
classica fisùmomia. A Roma 
non c'è la dicotomia che è 
per esempio di Torino. ET fi
na citta dalle radici molto 
pth comunitarie, dove negli 
stessi palazzi si mescolavano 
le classi, in questo senso è 
simile m Napoli, e alla sua 
cultura del cortile. Per 
questo è bene muoversi nel
la direzione di un recupero 
della mobilità sociale di 
questa città, contro, lo dico 
con una parola scontata, la 
"ghettizzazioner. E il metro. 
appunto, marcia in questa 
direzione ». 

Anche il sindaco lo sottoli
nea: « Moltissima gente che 
abita in periferia, e non si è 
mai mossa dal suo quartiere 
ora il sabato e la domenica 
si riversa nel centro storico. 
Questo se da una parte ac
cresce molto il peso com
merciale del centro, dalTaltra 
costituisce però un progresso 
nella scoperta della città « 
nella tua identificazione ». 
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